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L'ERMELINDA! 

DRAM A PER MVSICA 1 

Da Rapprefentarfi nel Teatro 
di C ANAREGIO 
l'Anno 1*79. 



Del JSlobil Huomo Sier 
MARCO MOROSINI. 



CONSECRA TA 

All'Mufirifi & Eccellentifs.Sìrn. 

M A 

CONTARINI 

Digniifimo Procurator di 

San Marco. 



IN VENETIA, M.DCLXXIX. 



• Per Fraacefco Nicolirii , 

Con Licenz.* de' Superiori , e l'riuilegio 
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XVSTRISSIMO» 
ìc Eccellenti&Signore. * 

Rmelinda Regina d* 
Italia rinajce hoggi 
alle Corine , & à 

Scettri co'l prefentarfi 
alriueritijjimo meri* 
to di Ve fra Eccelli n~ 

uà , Era di ragione , 

vna Fenice ri fona dalle ceneri di 
i Secoli fi tonfegrafle ali' Aitar* 
n Sole, Ho penfatodi ve ft irla con 
irpore del fio atttffìmo patrocinio , 
renderla più temuta à i tarli del~ 
tildi a » Óue lampeggia il nome de 
ndi , rtfplende etiandio co'l fue ge- 
a Fortuna , e y fi e/curano à quejll 
i lumino fi t veleni delle più acce/c^ 
rdtcenze , £' proprto ad'vna Prin* 
U d'alloggiar nella Cafa di vn^ 
ptone 3 in cui e fiata hofritc la Fama 
tfafiie di tante GrandciULe , Dia» 
i Ducati della Fatria , e Clamidi 
rat e di guerra > Verghe con/olari à i 

jni , cr Eminenti ftmt Sacchi dcL 



<4 

Vaticdnt* Compartfee ih le Scene dell* 
si dria; per far pompa in quéfie onde del- 
ta volubili à degli humam accidenti jo che 
{imi Mare nacquero le Veneri y qut pofc 
fa anche rauutuar le fiamme de fuoi amo- 
ri . Et a e hi meglio , che à V r Eccellen- 
za douea fagrific arft quella Èroina , e/- 
la > che Mecenate delle Mufeha rinoua- 
tu l'età d'oro degli Augu {ti , * Colonnh 
fatai de^f Ingegni fo/liene ti decora delle 
Penric 9 e la gloria de letterati? Conat- 
tioni così genero fé, & illuflri fi e dipìnta 
in Maniera tragl'enc'omif, egli applaufii 
che H Grido non h attendo più trombe , ha 
liquefatto i bronzi dell' eternità ? per 
armar fi di lingue in celebrare ifuoi van\ 
ni. Ornata di [piriti co fi magnanimi i 
the emula dell'Antico fa fio Romano ha 
introdotto fin* nelle Campagne i Ttatm 
de Ce fari , & ha tra/portato i Parnkffi 
nelle Selue » quaficho- in tutti i luoghi out 
ella fi ferma , etmano i lauri delle ma r 
gnifteenze , e gli Oliai delle Virtù ad in- 
ghirlandarla dt fplendori , e di fregi . /e 
fupplico humilmentt'V, Eccellenza * 
gradire qut fi a pie dola offerta della mia 
éieuotione , e profondamente trinchino M 
s. Di?. Eccellenza Muflrifs. . 



Penotifs.Riuerentifs.Seru.Humilift# 

FranceCco Nicolini . 
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RGOMEN TO- 

• t 

i . : . • 1 

Quello che fihh dall' Hifiùrh * [ 

Aduto Bcrtarido vndeci- 
mo Rè di Longobardi * 
intraprefe delUcalia^P 
impero il giouinetto 
Cuniberto ;Prefequefti 
per moglie Ermelinda 
1 fangue de Saffoni Inglefi gioui- 
:tta di poca età , ma di molta bel- 
jza ; lauatafi quella in vn bagno 
m Teodata vna delle fue fauorit<u 
ame , la deferirle alloSpofo nuda 
>n tanta forza e facondia ch'ini- 
effe nel regio cuore della donzella 
mago, e ne cancellò la propria, co- 
l'innamorata Ermelinda conuenne 
Aerare la duale in braccio deUo 
Dofojfmo che rauuedutofi dell'erro» 
: il Rè , abbandonò l'amica lafci- 
a a e riprefe la m oglie modefta . 
'V * A 3 V+, 
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VcrifimHf ih*** 

Che (trattamente inuagita Erme* 
linda dello Spofo fcopercalo amante 
procurafle di leuarli rinquiecezzór 
c oìV aflìfter al fuo amore, per fino pe« 
rò che non crafeendeua i limici Ca~ 
ualleref chi, e modelli » 
• Che Berrai! ido hauefle ordinata la 
morte d'vn Fratello di Teodata, o 
che non fofle feguita per la fagacità 
di Hesba Natrice ài quello , e che vi- 
uefle in corte fotto feminee vefti,nor» 
però conof ciato dalla Sorella Teo- 
data *■ ' ; i 

Si rapare/ vnta il Dram a 

Pania* 

: 
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O BILISSI MO 

: * 

LETTORE. 



m 




E R fino che fpiegaro~ 
no Vali dell'* ingegno* 
/ Cigni piti canorf 
deW Elicona , io non—* 
impiegai la miapouera 
tfa in altro, chi inammirare di 
fata mente l'Idee fablimi accom- 
nate daiia vivacità dti tornei - 
e dalla multipli cita delle Poeti- 
eruditioni ; ma vedendo conta* 
Tata quefta rarità , moltiplica- 
mefii Cigni, e fe non ammirati 
uno compatiti , rifoluo di àmen- 
' anch' io la debolezza de miei 
enti , e doppo batter compojie 
ci Opere Comiche y che non poco 
anno fodis 'fatto » ti prefento ir* 
rama per Mufica vna Regina—* > 

A4 #9* 



Digitized by Google 



• gìouinetta , /empisce e nuda ; Co* 
aprila tu col manto del tuo compatii 
' mento , ch'io m'accingo ali a fatica • 
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PERSONAGGI, „ 



Erme linda Reclina d'Italia « 
Cuniberto fuoSpolo. ♦ 
Teodata p rima Dama di Corte . 
Oronte fratello à Teodata, in habico 

di Donna fotto nome d'Eurilla. 1 
Ridonte Padre d'Oronte, exU Sz&?' 

data. 

Aldone Càualier di Corte , • ?, 
Lesba Nutrice d'Orónte . "r. I 

Brindo Paggitgfi ■ ■■■ 

FiJboCuftode delle Carceri, . 
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S G E N E- 

. I* « t ' « v ' » • " 1 

Giardino coi* del it ioli bagni . 
Stanze di Teodata . 
Sala. 

Salon che corri fponde alle Prigioni * 
Prigioni orride . 




Piazza. . . 
Sala Regia* 
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P R I M O. 

SCENA I. 

.ramo èon Bagni" , e varie Donne 
nude ne medemi » 

•e 

meltnda, Teodora nuda nel Bagnò ~\ 

w I^S|?fiP r che {temprati argenti 

Fregiane ri ien? dellal> • 
vezzoù Fiorar 

m Dello fdegno le fiamme 
Laitia ue\ia in queft'ònda .- 

E fra fprazzi, frà l'erbe > e molli fiori 
Si dia bando alle Furie > 
Es'aceolgano fol vezzófr Amori» . 1 
>o. JDell'eftinto Germar* l'alta caduta; ■) 
Non ammette Regina* (dato; 
Che s'introduca in. fena Amos bei**i 
Mi vuoldolente > e nafeiìofa il Fato» 
\rm» Se la pace tu brami del core _l 

Apri il feno al nome bambina h 

Ne temere l'aurate* fuo ft ral e . 

Che fa piaga mà no a mortale * 3. 
r Saena foto l'iniquo ctefHn: . 

Sclapace^Scc» . • ►.-Vi 

* A 6 ili. 
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tz ATTO 

Tifo. Mi fùlmini Gioite 
V Se accolgo nel petto 
11 per fìdoArcier, 
Della pace goder i ripofi 
• Star difciolta da' lacci amor off 
*s f Mi defta piacer > i 
| , Mifulmini»&c. 



S C E N A I* 

Cuniberto y e li 



C/ir. O E vna Venere amorofa 
' «3 Vantò ih Cipro ì\ ricco feggia 
Cento Veneri vezzofe * . . •' 
Erm. Il Rè . . - 

T io. Che Veggio. Si da alla fuga , 
Cw.Rattieni ò bella il piede .La r attiene 
Tto, Lafciami Rè lafciuo. tifasse* 
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SC^NA III. 



i i Ermelìnda y Cuniberto , 



1 

■ 



jErm.X yflofpolo? 
C». IVI Regina e voflra Ancella 
j L'Amazone partita . 
jÈrw. Fra le nobil Dame 
*Che mi feruon d'honor 
Eli è Teodata. » - 

Cu, ^'impoueri natura 

Per arricchir quel bello . 
JErm. Fra limpidi criftaìti , ' 
Soura piume di fior nuda già poco 1 

£fon la credei mortale . • 

.^^HBe Cu» 
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PI IM O. ij 

Cu, Ah che mi fere il cor d'Amor lo 

ftralc a parti *, v „ 

Erm* Due poma di ncue 
In feno di latte» 
Galleggiali faftofe * 
Fra gigli , e frà i a fen , 
Serpeggia il fujg$jf«* ' , . 
D' vn occhio fef eno 
Cu. Non più, non più già peno àpkrtt* 
Giriamo fpofa il paflo 
Alla Regia felice , < • 
; Oùe pompofa fiede 
t Regina * Pace » e Cittadina fede. 
Èrm. Seguirò Cìntia vagante : 

L' Endimion che m'innamora 
Se t'adora 

11 mio cuor fido e collant e 
L'Endimion che m'innamora 
Seguirò Cincia vagante* 

SCENA IV* . 



Cuniberto* 



* >. 



C«. QOn ferito ò Fortuna 
O ETItalo Regnante 
Non haurà polla di fanarti vn di? 
Nò > ch'Ermelinda ò Dio ( v ^* 
Col inoltrarmi si vago -il bel ca io 
. Refe i ftral d'amor fieri , e omicidi 
. Amor del fon sì fè tiranno in cuna 
Son ferito © Fortuna „f r% 
Se coi ftral i tuoi fatali 
, Mi ferifti Arciero il cuor ^ 

Hor che in pene io me ne #o 

Pei 
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Per ferir chi mi piaga 
Dammi l'arco à Dio d* amor» 



SCENA V. 



A 



On Domiaalle fpogli 
Son*huomoin e fièni» 
Si fatta apparenza * 
La pace mi toglie 
Viuo cosi infelice (Tfce 
• Se l'efler mio faper giamai mi 
Ma chi sa - 
: ForfeVndi * ■ 
Non farà 
Sorte rigidacosr 
Bella fpofa ritrouero) 
Al mio fèno tafl ringtrò 
Saro vn giorno felice si 
Michi&cv . ' 

r 

sce#a n 

• 

Alionc , Teodtra * " 
^/./""Wal farfalla at tuo belline 

Va brando quefto cor 
"Arderai* bella le piunae 
Alla tace del tuo amor» 
potrà dunque Amico 
Lieta poter nella tua fè (incera ? (vera 
^/•D'acciaro haurà il miocor tépra piti 
3T**.Giraperhoraaitroueiipiè . . 
Ritorna Irà poco 

r Scoprir ?og|io il foco » 
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p RIMO, 

, , Che nutri per me 

Giva, &c 
Prosatemi Degl'occhi 
Ch'io fido vi farò ' 
Sarò fcoglio in mar fpumante 
Haurò tempra d'adamante 
Voftri cenni obbedirò 
Plouatemi>&c , . 

SCENA VII. 
Teodata» 

• • • 

Tt*'C^ il Germano mi tolfe 
0 V> Nuda nel bagno m'affali. 
Tiranno 

A tuo danno ^ 
Saprò armar di fdegnoii cor 

Sii sii deitati rigor 

All'armi ò core 

Vuò che cada 

Sotto il giro di mia fpada 

L'omicida traditore . 

SCENA VIII< 

. . Y 

Cuniberto , Teodata • 
C«r. A L precipitio port3 



A 



Vn reg io pie 
D* vn cieco arcier la feorta • 
Tìo* Il Rè ne lle mi e ftanze { 
Fingerò non vederlo 
AU'armi òfpirti . . ; 

V«o che pera . . « s * 



lè 1 A f T O ... 
IlTiranch'à Italia impera 
Cangierài cipreflì in mirti 
All'armi; &c« . . 

Cu. Donzella ? ' 
Tei. Mio Sire / 
Cu. Quàl rigido deftino 
Vi rendè Tàlma oppreffa ? 
Dite perche confino ? '-. 
Tee. Perche per anco fuma 
Inuendicaco del fraterno fangue 
Ferro omicida. ., 
Cu. Meno rigor'ò belto * 
Vaticinio infelice 

D'Aftrologo infedele ■ - 

Forzò il mio Genitor leuar dal mòdo» 
.11 tuo German eftinto 
Ne giuito fia 

Che s'egli errò: fa pena ò Dio fia mi a» 

S. . \ h ' v * ' ; - 

ci contenta cosi ? ' • ' 

Teo. Finger conuiene * parte 

M'humilio al regio cenno 

Dal la Regina in tanto. • Vuol partire 

Cu. Eh nò, del core priira»-"£* rmtiene. 

Efpor intendo il più ripofto a/cano. 

Teo. Sì si ben lò comprendo «empio in- 

humano à parte 

Cu. Sono amante ' • 

E vn'occhio nero v „ ^ 

Fu l'aretér che mi feri. 

Ecosi 

Nefaf punrà' ■ 

In nera'fede ■ L ' 

Segnerà infelici i dì [ * • 

Sono amante , &c; 
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SCENA IX* 

- 

- * 

uildont , Ermelihda >* fdrte, 

lì detti. 

iff/. TLniio bcnc^che miro* * 
E rm. 1 Vna Dama col Rè* 

Che mi feopri Regina ? * 
JEriw.O/Ieruiam che ne fegue* 
Teo. Infin dalI'elTermio 

È che pretendi ò Rè / ; 
C«. Amore voglio e fè * 
7* eo. Amor ? ah Rè lafciuO 

Non ti fatol Io il fangue (note; 

D'innocente hambin 9 ch'anco l'ho* 

Da cafto fen pretendi ? ♦ 
Cu. Eh nò > non ben comprendi 
i E' ver o> fono amante »* 

Ma forza del tuo bel cosi mi Vuole r 

Potrei come regnante . 

Efprimer cosi voglio; 

Ma non voglio cost,pregare« intendo 

Vn fol guardo cortefe hora pi etendo* 
Teo. Guardo amorofo 
Nò non haurai 

Sinché in petto: . . . ^ 

L'Empia Aletto 

Sdegno fierfufcitet& / > 
t- Non potrà T - 

L'occhio mio mirarfi mai * 

Guardo, &c; 
AL Ch'inoltri il pie (ignora? 
Érr». Nò non è tempo, ancora* > >' 

C». Pria dunque che la forte ^ J 
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A T T ù 

Mi con Janni alla insorte 
Ecco bèlla proftràtoalle tue pianto 

Siprofira* 

Intfaìao^atoRé, Rè delirante V . - 

TV. Qh> forge*e lino Sire* 

€** Mai o bella io forgerò 

In dolenti amare itille 
Stemprerò quefìe pupille 
Sempre > fémpre* io piangerò . 

Erm, Piafìge lofpofb ò flette 

Come potrei raffrenarli ir ciglia •> 
7~eo* Son detonati ò Recl'araori ime! 

Aldone c del mio cor Fvnicafpene*- 
jrf/w&cara^ carar> òFòfph*ar& bene* 1 
Cm Maie Aldone cortef e * : 

Cedefte al fuo Regnante 

L'amorofe pretefe • 5 
TV*. Mentirà il labro, e farà fida 1 l'alm» 
s : ... àpartt* 

Ai tuoi cenni tigno? mi renderei » ' 
Ahi perfida? crudele» - 
€1 Aldonce doue fèi ì 
£rm, Scq pri ti tofto amico* ; ' 

£ d'amor la pretefa cedi al R è . 2 
Ai* J-a pretefa d r a nor non poflTo ò Dei?* 
Brm. Eleguifci l'impero.ò qui ti f ueno* 

Snuda v ti ferro» 

C«.Edoueiéi ? 

jit. Eccomi(ò Dei che pena alarti 
^AL % \ Gelófia m'auuelerta,. 

Cu» Dell» vita d r vu Rè : • x 

I/ar- 
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ft r i m a* 19 

£fcrbitro fortunato • 
Ti vuol / amico # fata 
Teff. \ iniquo V 

Teff. Dei noftri fidi amori 

Sicario ti defìina» • • , 

uil. \ Vna Regina^ 
C». Cauallicro fon Ré • 

Teff. Son Teodata* 
Cu. Rè ch'a colto di vita 

Sa punir i dif prezzi, 
TV*. Quella che per feruirtt/ 

Ha pronti mille baci >e mille vezzi • 
Son qui mio ben, mio Re ^ 

Che pretendete o Pei dalla mia fé . : 

Cu. Che mi cedi l'amor di "Jeodata* 

M. Era lo fteffqil dir io voglio il core. 

JVw. Si • 

7Vo.No. 

£rw» Sf traditore # ^ 
./f/. Cedo dunque al!a forza . " 
Tea. E d'amore la fiamma 
Cofi tofto si ammorza . 
Cu, Porgimi il dolce nodo anima mia» 

Erm.Sì* .-./e 
/• Eh nò > no » . v / 

Teo.Sist, . - ■" , 

Ti sbrani il cor dal fen la gelofia. 

C*. Hor che pegno di f è giura la delira 
Donami il core ò bella* , 

Erm. II cor non Iòconfento 

Spofo > ' ' - , .-•>. 2 

C*. Regina ? C crwrfùentura apèrti. 

«ima viua e pura^ 




io A T T O 

Che nel feno arde > e sfauilfa 
'. Gira il pie , trac ia pupilla 
In trac :ia ad ogn'hora 
Del bén che s'adora. 
Cu. Della pofla d'arnor e dei fuo foco 

Trattò il labro già poco . 
£rm. Del Nume bendato 
Si dica ogni bène 

Se Spofa felice . ' 

Mi vanto fenice ' 

Che more » e rinafce . 1 
• D'amor nelle. pene 
■ Del Nume, & e 
Cu. Del Nume di Gnido 

Si parli pei* gioco 

Bambino traftulla - ; } 

* ; S'appoggia sù'l nulla < 
E gelo introduce ■ j 
Vn feno di foco 

Del Nume ,.&c« • 

/ S_C ..£~.N A X 

Màont ,Te*dat*. , 

• ■ . . * 

Tifi* rXVe&'è fellon iniquo (fede? 
V/ Il rimarco tìoùuco alla mia 
In error fei mìa vita 
La Regina in dif parte 
* Dello fpofo infedei feopertó il fine 
Volle ch'almio Regnante 
Cedeffi l'alma , e l'adorata amante» ; 
5Tw. Empia crudel Regina 
v Mezana indegna di lafciuo ardore 
Sica^ria ingiufta d'vn pudicoamore ' 

Anco 
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PRIMO. , zi 

Anco per quefta volta 
Mio ben t'adorerò 
Ài cor pria s'alletta 
L'altera vendetta 
£ poi ti baci ero 
Ancoj fife» 



SCENA XL 
jildotte . 




TN bacio à quefto labro 
V O me felice, felice me! 
Se mi bacia la bella ch'adoro 
Più ricco teforo 
Non cerca mia fd 
Vn bacio, &c. 

SCBN A XII. 

' # 

Or onte > Lcsbd # 

<» 

Or. Quando mai (fpoglie 
JCrf Scoprirai I'eflèr mio, e in altre 

Mi trouerai vezzofa , e bella moglie. 
Lef, Verrà il fuo tempo ò figlio* 

Lo feoprir I'eflèr tuo ♦ 

Porta feco periglio . 

Or. Mi fento nel (angue • 
Vn certo vigor 
Che mentre m'alletti' 
,Mi chiama à vendetta 
Mi della furor 
Nèsòfefia amor .. 

. MifetUQ&c " 

SCE* 
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SCENA XJJk 



■• r • >■ ■ > 



T\ El canuto Ridonte 
Germano à Teodata 
E il gioùinéttò Orante > *' 

Appena vfci alla luce 
L'innocentebainbinò* 
Che fr£ eitintilo volle f 
II caducò Segnante : ' " " 

Per miniftra crudel io come £da . 
Eletta al tradimento, 
Fingo gettar nell'onda 
Il bambino lattante ; 
E in altra parte * 
Accurata gPaffifto 
D'aliménto barrante » 
Scorto vn luftrocol nomadi mia figlia 
Nella Regia il ricouro> 

Con fida ìpeme di vederlo ancora, > 
iVà le paterne braccia accolto inCojtc 
Che tiranna non £ Tempre la forte 
Siamo Donne è tanto baila 
La pietà regna nel CeiTo 

Il veder tal' vn ©ppreffo 
Ci fcontenta > e ci contraila 
Siamo, &c. 
Quando piange vn giouinettò 
Io pef me fon sì pietofa . 
Tengovn'alma si amorofa 
Che mi fcoppia il core in petto» 
•Quando i^c. 

5CE« 
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SCENA XIV. 
^Gabinetti Reali/ 
Cuniberto* 



» - 



DEi del Ciel, jfere ruo?aoti 
Alcuimoto incelante 

Spiranyita anco le piante, 

In si rigidoperjglìo 

Deh porgetemi configlio 

Sono amante» eiono fpo£o 
Stringoal len yaga Regina 5 
Ma beltà pili peregrina 
Toglie al^anima il ripoib 
.Sono, 8co 

•Conofco i'error mio/ragioniiii dice 

Regina cosi bella . 

N «0 G deue t radkiraa il fenfo poi 

-Con fomke tiranno. 

Mi rapifeeà me fteflb 

£ mi réde dal duòl vinto edoppreffo^ 
Vogliofarforza vnd| 
A troppo dehil«Qr> 
Voglio fuggir 9i»f>l0 . 
Non vuò penar «osi , 

^ Vogliose. 
Ma l'agitato fpirto 

Rende laflè le membra » 
AI toNume dell'Etra 
JMentre allo ftanco pie porgo tiftoro 

Dorme.. 

Jami veder in ombra il folfbbfotm 
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SCENA XV. 



CunibiftOyErmdittda ; 

V 

JEr. T? Dell'Empio dcftin fatai vicciidi 
i\i Appena jl mio gradito 

Mi rende Donna , e Spofa 
Che per altra beltà viue fc«to 
$e tutti cosi- .m 
*C Spofi voi fiete 

; Chiamar vi potete * 
Tiranni * ■ 

D'amor 

Miniftri d'affanni 

Dei miferi cor . 5 

Se tutti» &c. i-' * 
Ma fé non erro si , in dolce oblio 
Qui fen giace il mio bene 

Pofa,pofa 
• - • • .Alma vezzofa * 

Che vegliando . 

Mà penando « . i 

T'affìfte vna Regina . 

Accefa amàte>e innamorata fjpofa 

ppfa»&* 

- • « „ - 

» v «* ; f * V 
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SCENA XVI. . ; 
Teodata , bidone , 7i 

Jjn». A Ldone e Teodata 

,£\ E per qual fine intenta 

Oflèruerò in difparte . 
T eo. Amico è giunta l'hora 

Che del tuo amor m'accetti* - , t 

AL Sarà Thora felice . 

Dimmi > l'onor impegni (deuo 

Pronto eflèguir ciò c'hora impor ti 
Al. Ecco la deftra io giuro 
Teo. Prendi . gif da vn ferro y 

Al, Vn ferro, è che fia mai . 
Teo, Suena quel Re che dorme. 
&m. Che tradimento ò ftellfcj. 
Al, Ch'io fu«nivftRtè> 
T*o. Vn tiranno . .. 

Ch'io fuenirn Ré. 
Teo, Vn Rè che pili ritardi « 
Non ho ballante core • 
Teo, E la giurata fede ? 

E il pofitiuo impegno . 

Senti fper^iuto intendi hfiUote* 

Deui iuenar il feno 
, D'vn mio crudel nemico >. 
.♦• Q quel di Teodata : 

Che qual nume t'adora > ' 

Non mi tradir Aldone Cora • 

■• Oda il tuo ben > ma cada il Rege an- 
Sf/.Mi trarrò pria dal fen l'alma dolente 

Di trafigger il cor di Rè innocente 

^ Saprà mù^efe^rniw _ 

•r 
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■M- A T T O 
lnfidiar la vita . 

£rm . Defrati o Spole 

La tua vita è in periglia 
T/o.'Di corte > 

'SCENA XV It 




4 J * . 



Lef.Strniylidxni. 

C«. T? 'In perigliò la fita òtraditor , 
7"Vo« E* Perche modefto (èn nócorr^- 
r Alle Jafciue brame ^ ; 

: -JEn». Chiudi quel labro indegna* 

Cortei armò la-defitti 
" Del Caualicr fedele 

A danni tuoi mio Spofo 
Cu. Còme poflìbil fia A 

Ch'a^arenze si belle* 

Siano al fuo Re rubéfle 
Tee 5 Signor giache la forte. Siprvfti 
AL Che forte Egli bdx.***fi*nr 

Queftamano 

Suenar ttvole ò Rè . 
Tto. Invano alma pentita 

Tenti con la tua morte 

èi ialuar l'altrui vita . 

Di lefa Maeftà tea fola io fono 
Erm. Chcfprà tttardiRjè vibrai il «eie 
Cu. Tat'era dir ch'io ruhnmaffi il Gel* 
£rm. Spofotaon pùi confuti» 

<^adal , en^hrobe'He, - 
C*. Preferuate ii mio Sole ranche ncv 
% Da dun lerri emù .■•-.<• 

In profondi recinti . ^ 

Sian ripoRicoftoro % <■- 

*.■ 
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? R I; M o. ?7 

Teo. Per tè » 
AL Per ce* 

*7~f0. Perfido > ». 
Spietata * , . - 

co. y t 

jtl. f Iottloro > 

: S £"N A ; XVIII. * 



Ermtlindx . 



- • 




TJ&illami in fcnó fperanfca si 
Jj La riu ale è fra catene 

GodròJictacol mio bene 

Óiell*£ace£h*l>fe^ f » iar " 
Brillami, &c 
Danzami in petto coftanza si 
Gelofia più non dimora 
L -alma mia che rida adota • ^ 
<2ùel crin d'owxch'il feno nVafn 
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SECONDO- 

• * t 

SCENA I, 

ft 

• - 

Riderne; Zeth» 

E di lefa maeftà c rea mia 
Figlieida crudele (figlia 
Gl'aprirò il varco à Dite.. 
E'indubitato 
Della figlia l'ecceflb 
Ma è ficura la vita. 
Rd.Sc fuenar volle vn Rè come è ficura? 
Le [Arde il Regeper lei di riama impura* 
Ria, Crùudi quel labro indegno . 
fafi Io non parlo per dieci anni 

£' vn fellon chi il vero dice 
Chi piti mente è pili felice 
Tutto il mondo c pien d'inganni 
Jonon,&c 



SCEi 
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SEC O N D Ov *o 
SCENA II* 



Ridonn . 

&d. I Nfelice Ridonte . 

1 Nelle cànitie tue tanta fuentunu 
Arde il Rege per lei di riama impura » 
Se fia ver che il Rege aupam^i 
A lafciui e impuri lampi * ' 
Della prole> à vn tempo fteffo . (fp. • 
Cadrà col Rè la figlia* e in vn me ftef* 
Sento ch'in feno . » 

S'auuiua il cor • . 
Hàurò tempre -, 
In faccia al Tempre , • . 

Per fuenar vii traditor 
-Sento , &c 



SiCEN A III- 
Salon che corrifponde alle Carceri » 

Cubi forti* *\ 

Cir.TVOue mi guidi pargoletto infan- 

U te? 

Doue fon le mie ipoglie r (no? 
Doue è il miofcettro,il fontuofo tro* 
Ah che fchiauo fon'io , r 
Del reréerato Dio ? pili Re non fono « 

Delti no d'amore 
Mi forza cosi. -, . "> 

Chi porta nel petto • 



£)'amor la fauilla 



r. . ■ 
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A T T Qt 
Con metta pupilla 
Compiangila pace . 
Che il feno fmarrì ► 




V^/ Chi mi ricerea 

<£u% URèqaì àce m'inui* 

- EgHt'impone . / 

Che tofto mi permetta 

Nella Torre l'ingreflo 

E* quefti il regio fegno.^// <fc fi pgfil 
fil. E ver lo vàài iieurezza in pegno 

A libera* Aldone 

Dantico mio Signor ratto mi porto » 



* - • Carceri • . 

CunfcirtHT$èd*t** 

•T'wi/^RoHate marmi >* « ■> 

K^J A lapidarmi 

.•■ -t II fen 

Jofeucra 

Fabra fiera - .:• ':»«• 

• . "i Fui dei ferri del mio ben ; * 

Crollate ,&c~ ■•«/•i-.'-i 
C«. Aldoneiltuo 

Perche vinati brama à. té^m'ihuìa* 
Tto, La miniera cr udel io ùAxfai 



SC£NÀ V» 
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Delie 
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S £ C O N D O. 51 

'Delle iuenture fuc . 
Cir-T'inuita e«l* abbracciar gl'alti fauort 

Dell'accefo Regnante - 
7W1 mio rigo* gli fpéfe amor nel ieno 

Troppograuee il periglio . 
£«.SealRènoncorifpondi 

Bella dì che rifpondt ? . A *#è+ 
Teo. Ch'io rinunci j il mio teioro ■ 
' Col gettarmi in braccio ai ite 
L ■_, AI bello ch'adoro» - >' • . , 
Collante hò la Ce 
Piange^ 
Penerà 

Ma l'adorato ben 

Non cederò • 
Cu. La tuacoftanz» in fine 
- Prepara ali'eflèr tuo aire rouinc * 

Machi qaiinoltra il piede ? 
C«» Echi elìci puole* . . J 

SCENA VL 

jf Mone, e ti detti* 

r ■ ' »• • • 
jiU (~\ VarEIitropio amante 
V/ VÒ fegnendo U mio fole 
Anco Irà l'ombre , > 
Adoro ifuoifpiendori . 

Cu. Aldonequi? 

Tw. Vezzofaanima mia per quai'impero 



• c Odetto regio iìgiHo. 

Mi por£c amica ftelU • • > 

C*»£> Cieli ch'empia fortea 
Tee. la tanto perdona' -.v.^-» 



r 



$2 A T T O 
Cortefel'crror 
Da fdcgno portata 
Da barbaro fato - 
* Da perfido amor 

In tanto, &c. 
Son tuo * . > 

tTe*. Sei mio » 

TVfc C ° carobcnc ' (che pene! 

C». Tanto veggio e non moto « oh Dei 
Son tuo, &é. ■'•.**' 
Volano à mille à mille 
I pretiofi momenti 
Col fauor della gemma • (ge 
Scotte le guardie pria che la dal Gan* 
Efca lucente l'infocato nume . 

Portiam lontano il piede (de 
Da tfiefto Ciel > da quefta ingiuftaXtfj 
!T*f . Si mia vita fon con tè - •- 
TU fei l'arbitro fortunato 
Del mio-cóf e innamorato 
L'alma mia * pili mia non è 

Si- mit> &c* 

Verrà con noi quel ferito 
C«. O me infelice ! " - 

*AL Vn feruo > t ìè chi fei } 
C». Che deggio dir ? ' 
^f/. Per qualfin s'introduffè ? 

Non é opportuno il fito - ..■•■> 
: Finger è fojza » 

Seguimi* (t€» 

Vfciam mio benda quello cupo orro- 
C*. Voglio ignotofeguir l'empio fellone 

Son quefti i premi) al fin del cieco 
amore* . - 

^: ' ^ - SC È» 
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SCENA VII. 
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"Salone che corrifponde alle Carceri 

* 

- 

Ermelinda* 

• * ♦ T 

rw *r^ bambin Faccela face 
L/ Vfó fuggendo fra gli orrof 
Ma s'inganna il pie fugace 
Più fra l'ombre sfaui0a amor . * 
Del,&c» 

» 

S C E N A Vili» , i 

T"\À quella reggia infaufta 
i 7 i>r Vicirem tofto ò bella , 

Hor dimmi tu chi fei t 
Cu. Non ricercar amico 

L'alta fuentura tua » 
Mrm. Quefte di Cuniberto fon le voci* 
01. Miobene altri ch'il feniò 

Non può la noftrafuga 
<» Render palefe in corte 

Pia ben dargli la morte k > 
, unta ài ferir il Ri • < 
£rw. Qnumi che periglio] olàierui? 



- 

r 
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SCÈNA I k> 

Seruicon lumi y t lì dttti *. 

f i ***** 



3$ » A T T O : 

«Eri». La Regina felloni, rat tieni ti 'colpo* 
Cu, Mia utagUe Otte m'&QXkdo ? 
Mrm. In van ti celi ò fpofb . 

Condanna il rio trafcorfo 

A vn'anima^eaeiu • . i 
Jìrm. Spofo amato forcete 

RairewaateilcifcUo '} • 
Deh pkìrioii m'affliggete 
» Cadmtaitofoeimiujadùori , 

T J*+ hi frollerò irrfelici i noftri amorf 

Erm. Morano in qiiefto punto . 
C». GoF^w.d!alttàfpQgJÌe > 

Non conobbero il Rè>à parte io fono» 
i Del mio ftello .per iglio 
Sono t re fpofa irei 
Fulminateli voi» à voi li dono .»' . . 
Zrm.Oétel tiranno amor tona cleaiéz* 
Per faluar la nàti .■> .* ■ mi \: 
ReaTinnocenstafà . j 

Non più pesi» 
«;, . ; j&l «fio hene . - 1 

Allòacchioyago fi tiwsni il fereno 
D ono la vita a* rei , ^ (al le do. 
£ contemo il mio Rè .mi Aringo 
C». Fin che (pino inXeno tatto - 
Hauóò il cote innamorato 

tempre bella t'adorerà • 



• • m • «■ 

» 
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SEX ON DO. s> 



S C E N A X. 



Teoddta > Aldo** , 



Te$. A H perfido Monarca . 
f\ M'apprfefti guai fanciulla 
dolce nielcaf perte . 
damare frotta» ma &prò auucduxa 
Schernir le me foUie . : 
Armati di ooftanw _ , 

E lieta fpera 

Che cangi sfe ra « «, < 

L'empia fortuna 

Pempf orti à^l'aiJàltdd'vnRè 

Arma il core cofiame da f< 
Fatti gigante amor>lafcia lacuna > 

Armati } &c. 
7*w. Armati/O fpt&aitfa 
Mio cor ferito» 
Nonfei tradir© '. 
Daltuoteforo 

S'armi il core coftanjte di fè 
fcoipirato mio bep, fidat'adjpu© • 
Armati >-&c. 

c. SC E NA XI* ' 



- - 

Stanze di Eidontc» 

• • • 

■ 

JHdmè , Ltsta * 

* - . - ■* 

JJef IJEHceivauelIa 

XT Io porto conoenjj .-4 
ÌZ B 6 Tco> 



A t; T Ò : 

Teodata la bella ' ~ 
Noapiùcaderà 
Viue fcio!tada*lacci in liberta 
&ìd. In libertà mia figlia ? (porte 
Cef. Troncò amor le catene > e al cor le 
Beltàccefo Regnante. ' ' : 

JWif. Ma è Teodata collante • 
&ef. Yò che furor lo sbrani ♦ \à p arte* 
Córteie cor rifponde al regio amante 
Jtid. Reprimi quelle voci 
hef t Oie demone è quefti 

Seriiira 

Sofpira 

Mordace veleno 
> Éi chiude in.quelieno . 
Sol fiati funeni 
c Ghe,&c 

S C EN A 3tlh 



s 

tLiiontt è 



* 



I 
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3W* j^VaVatyogiofarà numi ballati 
V^f Al mio cadente honof e ? 

4 H Rè ch'effèjr dourebbe il fido Àtlate 
E' fatto il rio ficario,e il traditore t 
In si Arano periglio , 
Chi cprtefe mi porge il fuo configliO 
Suenar il Rè? nò,ch*vn fellon farei « 
Jn nodomarital ftringer la figlia r 

. J torti dello fpofo fon H miei 
Diuellermi dal fcnralmà dolente 
Più felice godrà l'empio tiranno 

Ah v*è vn rimedio fol> ma violente •« 
Suenar la figlia v . :. 

«AaV v-" * Si 
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SECONDO 317 

Sì sì 

Spirti accendeteli! 
£ inferuoratemi ■ * 

L'anima in fen • * «• 

E purché l'honorc 
Non cada frenato 
Si trucidi il core 
Del tralcio adorato • 
Ah nò , ah si , che meglio fia 
Saluar l'hon^r , ch'c la pupillari 
Deflin qui la conduce . (mU 

- 

& C E N A XIII. 



T tettata , Ridonte. 

T*#./'"Moca meco cosi la force 
KJ Hor f pira rigori 
Hor dolci gli amori 
La vita mi dona , ed hor Iamorte 

Gioca>&c« * 
Scherzali meco così le ftelie 
Hor fjàran tormenti , 
Hor gioie > e coutenti • 
Hor só del mm morir atre facclle 
Scherzacele* * 
Kid. Ch* io la fueni . Snuda ìmftrrr t 

Il cor non lo conferite. 
Teo. Mio Genitor cortefe ? ^ 
JRid* Altroue gira amata figlia il paflb# 
T eo. ch'altroue giri il piè,che farà mai? 
Rid. Lafcia ch'ai fen ti Aringa 

Rampolleto pretiofo 
.. Delle vifcere mie 
T##« che flrauaganza è quella . 

B 7 ** 4t 



4 
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3» A T T O ? 

Jtid. Dimmi il Rè t'amoreggia ?. 
TVo.Bolle neljegió fe» l'indegna brama 
JRid.ty dunque certa la fuentura mia . 
Teo.y oglio feoprir delPLonoratoPadre 

Il fuo fingejaerofo à parte. 

Vi fembra Geninor poca fortuna 

Il tener per amante 

Dell'Italia il Regnante ? 
O me infelice 
„ . S« anco la figli* aflènte 

, All'e^idiafajaldel^iioiipr miio ' 
£' dif pcrato il ca fo , 

Mi nó/noiifarà vea;o . 

Orride furie 

Lawami Cerberi 

Dai régni d'Erebo 

Deh fcateuajeuji 
Mo%i temibili : ; 

Confaci orribili 
Joiftopo«afeui 

Inqueitofen; (Sole 
Barche ddl'bpnoi! rtfplenda il 
$i,fu£ni Valma ; &3* V vnùca ptole, 

SCENA XIV. 

Te 6 . A ili Padre t, 

jfV Attaditovil feri fee Ridottlt' 
jSfWjlomoro 

£*/.E tmo Padre*fiofpé&i irmhmtlcsàp 
Or.Mio Padrelò.ddfcifelle oqcuk*aTca : 
Suenò il Padre k figlia,, (ni 
Eil^lk^Padis.. > . ..*.: 

x • Digitized by Google 



SECONDO. & 
S C E N A XV. 

» • 

Cu. A Rmi,eftintichemitoTeodatàr 

J\ Sen giace al fuolo cfanfcfce - 
Èrm. Barbara col tùofangafc ; • 
Pagherai queflè Vke - - 

te/. E* innocente Regina. 

La gioaanetta Eurilla 

Suenò il Padre la figlia . 
Rid* Ciache tanto refrir forte mi don* / 

Si leu a inginocchi. 
r I&rfcbrtferuariwattò empio utìuit*». 
t D«lla«Madegttòftirpe \_ ... ' 

I/honorato decifro * 

Della pupilla mia 

Punti il modeftò feiio •» «• 

E«Ctcdei lieta fotte 

Per dar vita all'horror darli la morte » 
Cu. Ahttadìto* crtidefe 
Suenar la figlia a Dio 1 
Vado in pianto à tettai l&fpirto mio * 



SCENA XVK ^ 



Ermelmda ,U ditti* 




U La ferita fi euri 
M fe viue frà barkate morte 
Troui nel 1 vmer fno 
Pi ù penófa 1 a mbtte * " 
Or. Pouera Cteriiw ,German* < 
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40 A T T O 

£*/. Infelice Teodata,ella refpira • 
£rm. Se refpira» chi sa? 

Forfè non caderà , 

Alla tua fede io la confegno ò Leso* 

Fuor delle regie mura 

A' piedi di quel colle \ 

Là ne rubici alberghi 

Fi che curata fia, ma nella Corte 

Corra voce d'efhnta . 

,' SCENA XVII. 

Erme linda . 



« 4. V « ♦ 



'Mrm'éf^fo s à che il gel di morte(fiama 
•V^Non eftingua nel fen del Rè la 
E fe vie Più s'infiamma 
Purché nefcregio petto 
L'alta pace rifòrga 
Cederò alla riuale e fpofo eletto • 



* 



SCENA XVIII. ... ... 

— t — - ' 

m 4 

Lef. TNEIla Dama ferita , . 

\J E'ficuralavita. 
Erm. E' fortunata noua . 

SCENA XIV 



fm*(~>Hi brama Io fpofo 

Soaue e amorqfo 
w - Appren- 
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SECONTDCX 4* 

Apprenda da me \ 
Noti s'opponga à tuoi deun .« 
£ fe fìa ch'ad altra afpiri 

Gelofo.ricetto. ^ 
Non dia nel fuo petto 
cerchi patt, c naltttWi fè 
-chi brama ,&c> 

S..G E H A XX. ; 

ile sm . 



teff £1 da pàfcfcia maggiore 
O Trucidar vnp figlia 
• Perfofpettòd'honore 

Io per me fon* hottorata 
Ma Thonor non s\fa piifc 
' -, La moda ftancefe % ' 
col bacio: l'ha tolto. 
Dal pili caff o vòlto* 
. Nè puòiiitfì hdnofatfr 
Bòcea che di piti d*Vn badataci 
lo per me > &c*. — 



«» MI 
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T O 

T E R Z O. 

SCENA PRIMA. 

I # 

Torre di Marc » 

« 

Mdont . 

Ori poiTo viùer più fata 
crudele (lame 
H or che fpento è il vago 
I Del Tuo nume 
Sta per f pezza r fi in sé vn coi fedele 
Nonp€BUò>&£c. 

SCENA a 

T co data > Al doni * 

T**>T1 Arbaro Genicor mi volle eftinw 

D Sonincéfa che fia ? l \. fc 
irti» Aldone e quando mai 

Darai pace ari tuo duolo. 
3T#*. 11 teforo del cor l'anima miay 
ifrfA Dourai fri mille pene 

Viuet fempre cosi? 

Digitized by Googl< 




TERZO* 45 

TV*. Si 



Vogliocon tronchi accenti 
Dar meta à fuoi tormenti* 



Al. Viuer fempre cosii 
Teo. Si * 

AL Sci tu ninfa pietxnV 

che m'efponi col si che in pene io viusr 
TV*. Viua. 

Ah lo yoleffe il Cielo 
Che viuafbflè la caduta Dama* 
TV*. Ama* 
AL Amero ' 
Adorerò 

, Mà che fperar potrà (Incero amore ? . 
Tèi. Amore * 

^/.Non viue amore là nell'cfiinte ialme 
Tea. Alme- , . : 

AL L'alme la ne gli Elifi 

S'adoreran felici 

Seftueftorla 
Trar dal feno in quello ifèmte 

lobenfaprò* 

Morirà : ; - 
Te** Nò. 
,/f7. Morirò* 
Teo. Nòno* . • 
AL Non fon piti tronchi accenti 

Echotupiu nonfci . 

Chi rifporide cortefe à vndifjperato? 
TtpAÌ tuo nume adorato* 
AL O Dei qual Ubano gelo 



44 A ¥ T 6" / 

La flb vacilla il pi è. cercan ritto ro» 

L'arBitte membra, ò Cieli io. manto 
io moro- Sviene* 
TV*. More il mi o-keiulal Colte 

Dalla felua > cM.monte: 

Alcun non mvnfponde 
- Col fauor.i&mica fronde 

Rifolma mi lancio al verde fuolo? 

Perferbarti htn mio eccomi à. volo* ■ 

" Amor fé nume fet 

Alla lacrima cadente: ■ '•' .» 

Dona tu forza poffente* mirq?> 

4& Anco eftinca m* vccidi ? alitia chfi>. 

Sen ne gli Elifi Campi - 

O pur vmo,reipiro. 

JVft • Sei frà viuj amato ben 

Fu fa moree ima mentita • 

Viuejcaro la tua vita 

Torna al ciglio il bèi Ce tei! -. • • 
JULYknmtit al^ta 

Mio dolce cor? • 

Gioia cdiletetit . ; 

Promette amor v 

Vientene*r&c^ 
Màchtcortefe. • 
Ti preferuò. da morte ?; • 
T eo. Pietofa là Regina, tf&é&tÙitìtx 
Vuol che mi creda ìt Rè 

r Sona è ripotì^atìellaTòfrcil pie 4 « 
r M Perdil^rarrd^Rètàfcittòil fine 

E* opportwio?>U coftfiglitì 
_^Mà portaieco poi grane perigliò.. 
c - a tntaimi6a la già fucila (fonde 
er me t©ftctAr<Uta- — ^ 

Tate 



TERZO, 45 

Tenterò la falita. * Sède U Torti* 
jfl. Pronto feruo il tuo cenno (do 

Nuouo Atlante terrò piùnobil pon- 

Se foftento felice* il fole>c vn mòdo» 

Sen vien mio bene il Rè 

Col fauor di quell'antro 

Mi tenero celato* 
J*€o. Cortefe affilia à tuoi deliri il fato * 

S C E N A III* 
Cuniberto , U detti. 

m 

C«.T)Er pietà chi mi confol*f 
JT Chi dà meta al mi» dolor .. 
Sorgi tu amara ftilla 
£ coll'ardor della pupiHa 
Dona picciol riitoro 
Per pietà,&c- 

S C ENA IV- 
ErmeUnda » U ditti . 

» 

^i»./"^Hi dà pace à vna Regina 

Che va in traccia del fuo cos 
Cu. Brmelinda ? 
Erm. Mio nume t / 

Lieto godi inuitto Re 

Ch'atnorofa 
. Latuafpofa ' 
Segue l'orme del tuo* pie 
Lieto» &c . • 
Cu. Ah che goder non puoie 
Chifrà notturni orrori * 

Fri gelidi rigori » . ^ 
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4* A T f V 
Non fpera più di riueder il Soie «. 
-EivSpcra fper* - * 

II cor mi dice - 1 
Sarai felice - 
lf verde 

Non sitoftofi difpcrde 
J Coronata di rofé 

Non èiblaquà giti la PliMattct* 
Spera&o- t 
Ma che fperarpofs'ìo* 
Morto è l'idolo mio *. > 
7~to. Sonviua 

Al* r Perme\,. . j ; 

Teo. \ Per tè', 
Al* per me , 
Tee. • Softviuaperté • 
£r* Torniamo Spofò in Corte,'. ?• 
r Ma chi fia qui celato ? — 
AL Yn'infefice 
JEr. A quatJfc q«ii? venifte - 
La memoria funeita, 

Del mioferduto bene — 

Mi gira à Tuo piacer frà: mffie; pene '.. \ 
1 JL'amòtofapr etefc no cederti aìtùòRè 
AL$ù «ézogniéro il labro* fido il core , 
Er. Si deludon cosi dunque i Regnanti^ 

Profóda nell'oblio tfamoroft memor» 

Scaccia èa I £eno t$to Pempio Cupido 
• Figurati che viua 

L'infelice Tcodata < (lo Site,. 

CediIa*oJ&© aìRc o qui fc**cci<fc> JhutU 

7"tf .Alto nume del Ciel^che4i#a?. -, 
j&L Suenàeemi Regina. A * 

Coniento morirò 
, - ,Ch"al Re ceda xt mio tefore* ; 

I* 

; 
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li bel idolo ch'adoro 
Non farà mai , non porr» 
Suenatemi» &c. 
Teo» O fortunati a^en i] 
£rm. Morì dunque? 

Li vikr-ail colpo, Ur attiene 
Cu. Ehiiò cjhe pili non viue 

Del cor la dolce f#e«je 
JBr. Cedi? ^ . 

^/.<Jhe far^qg&'iQt 7. 
Teo. Sì» / 

. TV*. Si ,si , v ^ % . . 

AL Nòno * w 

Svenateteli Re^rraj j 
Contento io morirò - 
C«. N^n acccefcetje fp^rfa 
Meftitie al mio dolore 
r ^r.Tògli^ti da ginocchi 

Non andrà $épre impune vii tradicor 



\ 



SCENA V." 



l. - 



£r. P Intorni alla Reggia 
(3 Gi à il Cittad in fedele 
Per riftorar in parte 
L'afflitto regio core 
prepara liete danze 

ll.bfiun delJ'occafo 
„ w £a luce del Soie 

Non ben coprirà 
Che t'elice. 

Qual fenice \* 
U.<&mm> del cqr riformi • 
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r 4$ ATTO 
»SC E N A VI 



! 



■ 

CA Q" ant0 s'inganna 
/ Oli pace promette 

A qyefto mio cor 
Son vn corpo efanimato 
! Vn Regnante difperato 
Teodata e douefeu 
EU'è eftinta rifpondc il crudo a- 
O quanto &c» (more* 

S C IN A VII. 
. Teod4t4 . 

- * 

1 ... m • 

ARmi la delira rigida il TonSte 
Congiurato 
Mina il fato 

Che non teme il Ciel irato 
Chi hà nel fen l'arcier volante 

SCENA Vili. 

É • ■ * 

Piazza. 

Gn* vnb piànge in Corte (gnore« 
Chi piange al lacrimar del fuo Si- 
Chi per forza di duol» chi per amore 

s~\ ri • • • 4 

Quelli pianti 
De gli amanti 

Son follie che mi fan ridere * 

Cre* 
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*r è z o: 

Credon col piangere 
ì)i poter frangere 
Crudo cor, vaga beltà 
Oiollia, ò yanità (mate 
Se bella Donna al fen ilretta bra* 
L'oro del Gage in piato diftépra- 

(te. 

SCENA IX. 

Or onte, Lesfo* 

Or» /"^Erterofa nutrice 

\Jf Deh Terror mio condona # 
fafé Afcriuo il tuo trafcorfo 
A vn troppo fiero giouanil impulfo » 
£ già che ti è palefe 
L'efler tuo fortunato 
Viui in Corte celato 
£' la Corte vn vero inferno ■ 
Mà vna pena v'è di pi«> 
V'é bandita la fperanza , -* 
£ qui accolta con coftanza 
Da chi viue in feruitiì > 
£ la Corte, &c. 

SCENA X 



Ormt • 



> 



Or. Q*ìnganna la nutrice 

O Cbenonfemprepcnofa v 
Mi peranza amorofa 

l'alimento di core amante 
Dolce fpene lusinghiera - 

pifpertto è chi non fpw *_ , 

De» 
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Debellar alma collante 
Dolce, &«. 

c ■.:» SCENA XL 



Orbate. Eri tido 



• 



V» 



%r. PE vniwciomidoni 
i3 Eurilla mia cara 
NoueJta pui rat* 
Alcornonhaurai 
Baciai» jdutfcjae,ifi tó fto if fàprai ^ 
Or. «E pur quelli é<di Corte 
Ma aiftirj*© gl'altri èda ritorce . 
Si danza in Palazz» 
Nel regio cortile 
S'apprettai tornei ' 
Dal Ciel fino iDei 
Xtefcendófto ài foolo 
Coi»rapido Y^k» -. 
Se«n fugge il tormento 
baciami duquesi^hc «H«x>tenio. 
Or Epersi&ttanoua ' ' 

Premio tal pretendi > 
£r. Empia cosi m'offendi > 
E mi deluii ancora 
Tanto era dir 

. Non-vò baciarti riè, vò che tu mora ♦ 
Or. Pria che tu mora eccoti il bacio ò 
caro. Tolnà& 
Er, A delirar tuwriìrà li Numi imparo » 
^•^uefto è de i corfì»«pirabtì^mio 
xs*traftui»k> in amoranool'ingaiMio* 
X-e pene iifamore 

- . " Digitized by Google 



TERZO. ii 

Pur anco idifprezzi 

Sor gioie al core 
Soni &c 



0 



SCENA XII> 



Erindo • 



a • 



_ Tutte così 

All'oprasi* . . 

Neicorrefli "T ? 

Ch'aJ Dio S'amorg ' . r , , 1 
Non fi { acri fichi . 

Vergini £ore .« 
Più Zitelle non sciano oggidì . 



^ SCENA XUhx 

. i' 

Sala Regia cpn Troflo,* 

>f 

Ermeìinda > Lesfa , T redatti , fètafebé- 
, rata 3 altre Dame . ♦ i 

. • • t : .» 

£rw- A Dogn'a!tra celata 
A E à me fola palcfe . 
Se ti ricerca per Ja ; danz.a il Rè ^ 
Porgi la dcftra,e danzi lieto il pie . 
T4f.£icmfò lapperò l V 
Erm. Lesba d'A^dpne intraccia . 
Gira veloce il palio 1 

E à me qui lo conduci * L • 
Voglio viuo il Dio bamoirjt 
ognifito > in ogni gcitiQ. 

* — - 
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S> A t T ó 

Vò che rida il pargoletto 
Anco ad ónta tlel deftin 
Voglio , 8ca 

Tanto ritarda il Rè . 

lìi pwrfen viene' 

Mà più che mai viue in acerbe pene % 

— '. -. * 

S C E N A XIV. . 
Cuwfart* , ii dtttì . 

C*./"\ Viui tratto dal fato 

Se ne vien fra le danze 
Vn*arTlitto Monarca» vn Rè frenato 
Alla danza, alla danza 
OSpofoyòRè 
Brilla ogni occhio 
•Gira ogni piede 

Il gioire il duolo £ede 
Ogni Dama- • 

Te fol brama _ 

E per dar pace al tuo core 

Ha brun volto, e bianca fè 

Alla danza , dee* • 

Car.Eccomiftveflri cenni amata Spofa 
Ah doue fei Teodata mia vezzofa . 

.SCENA XV..'i- 
ridotte Ridetti. 

A Il'impero fourano humilo 
/\ proftro il piede. 
mrtm Dell'empio tuotrafeorfo < ' • ■* 
Perche è giufla l'emenda. 

Ti volli qui , 

^fatìntidanzaperhoia. 
1 CE* 
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TERZO* 

Ch'io barbara e f pittata , 
Con la morte del core 
Porgo al Rè i eodata » 



SCENA XVI* 

Lesbo ,U detti. 




C*. /*>He fnella giouincttachc mi por* 

fe Er melinda . (te. 

Le notitie del nome raifarebbcro gra* 
Teo. Di fue murata Dama 1 

Porto il nome» Teodata • . 1 
CW.O* Stelle, ò Dei che fentoj 

Anco frà liete danze 

M'appreftatc tormento • 

Regina? * 
Brm. Mio nume ? 
Cu. Certa fatai ftientura 

M'obliga oftèruator ^ 

E nega al paflb 

11 girar qui danzando . 

Io quiui offerucrò dolente e laflo * 

Siede in trm . \ 

£ rm. Se anco fra l'ombre vibri amor il 

Furia d'abiflbfei? . . 
. Non pili nume del Cielo • 

Sicontinoui ladanza • ' * 

jildone , e Oront e prendono Mtidui t* 

vn tempo la mano à Teodata* ' 
Or. f 

Or. Io rinuitai primiero ^ *• 

Io li prefrla deftra * 
.Or'La^oglieftedifurto* 
«rf/.DaCaualkrlapte& # ;~ ^ ^ 

*■ • -w 
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fi A T T O 

Lo cftckTi !>f>àma r 

Accenti* Q*mt*:tc* &*AMQHe~ 
Teo^K voiSignor porti la deitra>eà qne~ 
Porfrla^flra>eilqBre. j (Ai 
£0*4/4 h Suh r fi hmcÌAfer ferir* 

Ationt 

O^Soenerà quetocor I 
Tt*. Pria queftat>ea:o v 
Indegno Cauaiiero . 
Cada tofto trafitta* '! 
Pria checada fuenato* 
Vò fuejar il fii» ftato*- > 
L*.f£* // lentia Mafchiti 

Sottendete .- 
Or. Kurifla già non fono * 
ZijC Equefti Oronte. 

Germano à Te odatat 

E* figliuolo à Ridonce . 
Taw, Yitie dunque il Germano £ 
£r«r. Il giouentl trafoorfó 

Mertaiite^io condono • 
tC* Voglio che morsa » 
Te». Pie à Rege pietà. S*ÌHgÌMs6i4+ 
£rm. £ r mia l'impreCa - % - » ; 
Ermtimd* Uitu* À forte- 

Voglio veder- fe gewerof© 
Sà vincer le follie d*m<Jegno amore 
Sia qui tolto condotto " / 
H canuto R idonee» : '•- ' ' • 
lovòcheviua . .'5 -ci .1 - 
Oronte,iI Genitgzr* è all'alma oppreflb 
L>*vnRèdar.pace.vogiio, 
- Tri* 
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T B RZ |S 
Trucidando me ftefla . 
Cu, Non v*imcndò< Regina- ^ 
Erm, Cuniberto mio fpofo 
< Son'io quelì'Èrmelinda 

ChetifaJrò4i*eYalce 

Da rigor ofovfer ro » f 

Quella che clifco per|a , > 

DamoriWortafiammfc ; ì \ 

Non l'eftingue» l'infiamma » 

Son quellftin f ne 

Che del facro Imeneo 

Il dolce nodo diffipr intendo » 

Par la vita al mio Rè^roglio rnorédp. 

. SCENA XVII. 'v 



. Ritornai te* * 

< * 

• » * 

Or. . TI Adre * 



P. 
Figlio mi fei? 

Or. Orpm« tefono : - 

Cir. Ematico Regina mi il voftro» 
Prendi fer man* Tttà**** #./« /W« 

infrena. • . u ;, 

Vaga r : ;-^>. ' A * 
Sorte felice . * 

Vi chiama < 
: Al trono 

E' voftFgqpefto. foglio 
£ cóeflò il mioRe hel&vi dona 
4/* Che ftraua&m?* q <weU 1 ' --"Z 
Sfa Che ardir e queftoj : . > 



, » * 



rw.Rifìedcte?. ReffUtefa mtitltu 
Obbedite * v _ . .. ,» 4 , 

C«.De* 
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3* % A * ? ò 

Cu. Delirate Regina . 
£rm. Quella e vera Regina 

Che rifoluta al regio cor impera 
E* quefta Rè dell'amor tuo la sferri * 
Li leu a la moretta • 
€u. O Dei, viue Teodata ? 
Or. La Germani? r -> : * 
Rid. La figlia? > % . 

w^/. Il mio tefbro ? 
£rm. Monarchi delfeltelle 
In si Urano periglio .' I 

Dalla Voftra Wtà foccorfo imploro» 
Cu* Cuniberto Thfelice - - • ,w 
Or che viue il tuo bene 
Prepara al regio tor piti fiere-pene ♦ 
£rm. lo non fon più Regina 
Cedo alla mia fortuna e Ipofc e trono 
E fe feppi yieina 
Come fpola adorarti > 
Saprò ferua lótttana (d 
. "Baciar l'orme ch'imprefle il regio pie 
i £ mantener ò Dio ! » 
*N otifii allo fpofo'mk) . < . 
Ma al perduto Monarca honor, e fede 
Or* Che Urani cafi ò ftelle ! 
.. Erm. Godi bella del mio Rè* 

Ch'io tradita dalla forte 
Frango e fpezzo le ritorte 
Che legaron la mia fè 
- Godi,&e. 
\Teo. Che feguirà fortuna > - -, 

Ch. Doue fon? chi mi prefe ^ ' . « miro? 

r^J n 5 uaI mondo m* attrouo? o Deichej 
w. Seta dichiara fpofa 
Io qui Pania» fpiro 

Or. 
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